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Per conoscere meglio i gesti della Comunione 

MONIZIONE PER LA QUARTA DOMENICA DOPO PENTECOSTE 

LA COMUNIONE SULLA LINGUA 
Oltre che sulla mano, la Comunione può essere ricevuta direttamente in bocca, sulla 

lingua. Questo gesto pone in evidenza il primato del dono dell’Eucaristia, che si riceve con 

rispetto e a sostegno della propria fragilità. Il porgere la comunione direttamente sulla lingua 

assomiglia infatti al gesto di una madre o di un padre che affettuosamente imbocca un figlio 

piccolo o anche al gesto di chi imbocca una persona inferma. La Chiesa rende così evidente la 

sua funzione di aiuto, di assistenza e di sostegno, mentre offre il grande dono del Corpo del 

Signore. 

Vicariato per l’Evangelizzazione e i Sacramenti. 
 

 

 

FESTE  PATRONALI 
24 giugno Natività di S. Giovanni Battista 

29 giugno Ss. Pietro e Paolo 
                            

                            Programma Religioso 

 

A San Giovanni 

domenica 21/06   ore 11. 00 Santa Messa Solenne con i pellegrini americani, con il loro sacerdote 
martedì 23/06       ore 20. 30 Santa Messa Vigiliare presiede don Giorgio Gritti  
mercoledì 24/06   ore 10. 30 Santa Messa Solenne di San Giovanni Battista 
A San Paolo 

domenica 28/06   ore 10. 30 Santa Messa Solenne 
Lunedi 29/06        ore 21. 00  Santa Messa Solenne a San Pietro celebra don Diego Arfani 
          

                               Programma Culturale/ricreativo 
            In San Giuseppe   MOSTRA          

     “C’è cibo per fede e vita nelle Madonne del latte” 
Dal 20 al 28   giugno prossimi sarà possibile visitare la mostra 

dal titolo Che cosa nutre la vita? nella suggestiva cornice 
della chiesetta di San Giuseppe ad Induno Olona. 
Il percorso espositivo è incentrato sul tema delle raffigurazio- 
ni del cibo nell’arte sacra tardomedievale di Varesotto e  
Canton Ticino, approfondendo in particolare le iconografie della Madonna del Latte, dell’Ultima 

Cena e del Ciclo dei Mesi. 

 

ORARI ed INTENZIONI delle S. MESSE della Comunità Pastorale “SAN CARLO” 

DOMENICA 
21 giugno  2015 

 

IV dopo  
PENTECOSTE 

 

XII  per annum 
IV settimana 

 

Gen 18,17-21;19,1.12-13.15.23-29; Sal 32 ”Il Signore regna su tutte le nazioni”;  
1Cor 6,9-12; Mt 22,1-14 

ore 08:30 San Giovanni  def.  Parente Assunta e Gravante Alessandro; 
                                                                           Radice Giuseppe e Nizzi Anna 
  “   09:00 San Paolo  def.  Maria e Luigi 
  “   09:30 Re Magi                         def.  Colognese Lorenza, Ebe, Maria Rosetta

 

  “   10:30 San Paolo                     def.   Monti Luisa e Mino 
  “   11:00  San Giovanni                def.  Silvestri Ariberto 
  “   15:00 San Paolo  battesimo: Mauro Elia 
  “   18:00 San Giovanni                def.  Broggini Pierluigi 

LUNEDI’ 
22 giugno 2015 

 

Dt 4,21-31; Sal 88 “Il tuo amore, Signore, rimane per sempre ”; Lc 6,39-45 
ore 08:30 San Paolo  def.  Leonardo e Maria Giuseppina 
  “   18:00 San Giovanni            def.  Bon Mario 

MARTEDI’ 
23  giugno 2015 

. 

Dt 12,2-12; Sal 62 “Io ti cerco, Signore, nel tuo santuario”; Lc 7,1-10 
ore 08:30 San Giovanni  sec. int. Gruppo di preghiera San Pio   
  “   18:00       San Pietro                 def.  Albini Luini Mariuccia 

  “   20:30  San Giovanni        SANTA MESSA VIGILIARE   

MERCOLEDI’ 
24 giugno 2015 

NATIVITA’ di  
S. GIOVANNI BATT 

Ger 1,4-19;Sal70“La mia lingua,Signore,proclamerà la tua giustizia”;Gal 1,11-19;Lc 1,57-68 

ore  08:30     San Paolo                   def.  Sara;  segue ADORAZIONE EUCARISTICA 

  “  10:30    San Giovanni      Santa Messa in onore del Patrono 
  “   18:00 San Bernardino         defunti della parrocchia 

GIOVEDI’ 
25 giugno 2015 

 

Dt 18,9-22b; Sal 32 “Beato il popolo che ha il Signore come Dio”; Lc 7,18-23 
ore 08:30 San Giovanni  def.  Macciachini Eligio 
   “  18:00       San Paolo                  def.  Galli Rina e De Giorgi Silvio 

VENERDI’   
26 giugno 2015 

 

Dt 24,10-22; Sal 18 “La legge del Signore è perfetta”; Lc 7,24b-35 
ore 08:30 San Paolo   secondo l‘intenzione dell’offerente  
  “   17:30  San Giovanni            ADORAZIONE EUCARISTICA 

  “   18:00  San Giovanni           V anniversario matrimonio Minotti-Basilico 

SABATO 
27 giugno 2015 

Sant’Arialdo,  
diacono e martire 

Lv 21,1a.5-8.10-15; Sal 97 “Cantate al Signore perché ha compiuto meraviglie”; 
1Ts 2,10-13; Lc 4,31-37                                  
ore 08:30 San Giovanni  def.  don Carlo Gritti 
  “   10:30  San Giovanni            Incontro genitori dei battezzandi mese luglio   
                 Vangelo della Risurrezione:  Gv 20,1-8 
  “   17:30       San Paolo                  def.  Venturini Armano 
  “   18:00  San Giovanni            def.  zia Anna e zia Marilla; 
                                                                     famiglia Mandelli-Bulgheroni 

DOMENICA 
28 giugno  2015 

 

V dopo  
PENTECOSTE 

 

XIII  per annum 
I settimana 

 

Giornata mondiale per la Carità del Papa 
Gen 17,1b-16; Sal 104 ”Cercate sempre il volto del Signore”; Rm 4,3-12; 
Gv 12,35-50 
ore 08:30 San Giovanni  def.  Emanuele, Pietro e famiglie Anselmi-Bovi 
  “   09:00 San Paolo  def.  Novati Carlo e Alice 
  “   09:30 Re Magi                         def.  famiglia Mazzoni

 

  “   10:30 San Paolo                     secondo l‘intenzione dell’offerente 
  “   11:00  San Giovanni               def.  Chinosi Orlando 
  “   15:00  San Giovanni               battesimo: Malpezzi Sofia, Luce   
  “   15:00  San Giovanni               Incontro Terza Età 
  “   18:00 San Giovanni               def.  Banfi Antonietta 
 

 

 



Visite Guidate   alla mostra 
Sabato 20 giugno alle 16.30                    Domenica 21 giugno alle 16 ed alle 17 

Mercoledi 24 giugno alle 21 

Sabato 27 giugno alle 16.30                    Domenica 28 giugno alle 16 e alle 17 
 

Giovedì  25 giugno ore 21 serata con Emanuela Giuliani presso la Chiesa di 

San Paolo Apostolo: L’Apostolo Paolo nella  lettera ai Galati 

Venerdì 26 giugno Sala Cine/teatro ore 21.00 Comi  Film: Vita da Camper  
Una famiglia benestante ha da ormai molto tempo dei seri problemi di comunicazione tra i suoi 
componenti, in particolar modo tra i genitori, Bob e Jamie Munro, e i figli, Carl e Cassie. Una 
vacanza alle Hawaii avrebbe dovuto essere finalmente un’occasione di distensione e di relax, ma il 
capo di Bob impedisce la realizzazione del progetto per motivi di affari, quale la necessità di 
realizzare la fusione della società con un’altra più piccola a conduzione familiare. Bob però non si 
perde d’animo e sostituisce la vacanza alle Hawaii con una “avventurosa” per gli Stati 
Uniti via camper, pianificando di poter, in questo modo, sia effettuare la vacanza con i suoi familiari 
sia adempiere ai suoi obblighi lavorativi (infatti il percorso è stato scelto in modo da essere prossimo 
ai luoghi in cui si svolgeranno le riunioni lavorative).  
Le vicende saranno ricche di episodi tragicomici, in particolare a causa dell’invadente famiglia 
Gornicke che incontreranno durante il tragitto, terminando con la decisione di Bob di dimettersi 
pubblicamente dalla sua azienda e dal suo capo, che ha sempre ritenuto privo di morale e senza 
scrupoli, e andando a lavorare per la piccola società a conduzione familiare che avrebbe dovuto 
fondersi con quella per cui lavorava precedentemente. 
Domenica 28 giugno a San Paolo  21.00 Concerto Gospel 

******** 

                    GRUPPO MISSIONARIO DECANATO VALCERESIO 

                        il 24 GIUGNO DAI COMBONIANI A VENEGONO Superiore 

                                SANTA MESSA   a conclusione dell’anno pastorale ore 20:45 

******** 

da Avvenire 17 giugno 2015         Demografia: giù, come in guerra  Il triste primato   

di  Gian Carlo Blangiardo 
 

Tutto come previsto, anzi peggio ancora. Se i dati provvisori del bilancio demografico 2014 
anticipavano, con 509mila nascite, la "conquista" del record di denatalità nella storia della 
popolazione italiana, il resoconto definitivo presentato oggi dall’Istat "migliora" (si fa per dire) il 
risultato e ne segnala 6 mila in meno. Sono dunque 503mila i neonati del 2014 che, contrapposti ai 
598mila decessi nello stesso arco di tempo, confermano il persistere di un saldo naturale negativo 
che segna, questo pure, un primato nella storia del Paese. Infatti, se si esclude il biennio 1917-1918 
(per evidenti e tragici motivi di natura bellica), il dato del 2014, con 95mila morti in più rispetto ai 
nati, rappresenta uno sbilancio mai registrato in oltre 150 anni di Unità Nazionale. Ecco allora che il 
ruolo di garante della stabilità demografica nell’Italia di questo inizio del XXI secolo viene 
totalmente affidato alla componente di origine straniera, la cui immigrazione netta (entrate meno 
uscite) nel corso del 2014, pur riducendosi rispetto al passato, risulta ancora di circa 200mila unità. 
Ed è ancora alla presenza straniera – oggi più che mai "osservato speciale", con valutazioni non 
oggettive su presunte «invasioni» – che va dato atto di un contributo non marginale anche 

nell’attenuare la negatività del saldo naturale nel nostro Paese. Quest’ultimo, passerebbe infatti dalle -
95mila unità indicate per il complesso dei residenti, alla punta di -165mila qualora ci si limitasse al 
bilancio dei soli cittadini italiani e non fosse in parte compensato dal +69mila relativo ai residenti 
stranieri.  
D’altra parte, la progressiva stabilizzazione e gli avanzamenti sul piano dell’integrazione familiare 
degli immigrati nella nostra società trovano concreto riscontro nei 75mila bambini stranieri nati in 
Italia nel 2014. Un dato che di per sé conferma la vitalità di tale popolazione – cui fa ormai capo il 
15% delle nascite a livello nazionale – ma che, se confrontato con gli 80mila nati del 2013 e i 78mila 
del 2013 fa immediatamente capire come anche le famiglie immigrate siano pienamente coinvolte 
nelle difficoltà e nelle condizioni di disagio che determinano il calo della natalità in Italia e che 
spiegano i record negativi di cui si è detto.  
Ma la presenza straniera, che i dati anagrafici di fine 2014 indicano in poco più di 5 milioni – 
equivalenti agli abitanti di una grande regione come la Sicilia o il Veneto – non solo sostiene la 
numerosità della popolazione residente (ferma alla soglia dei 61 milioni), ma dà anche una mano a 
rallentare il calo numerico degli stessi «cittadini italiani». Le 130mila acquisizioni di cittadinanza 
registrate nel 2014 – per altro senza alcun cambiamento della precocemente invecchiata e 
giustamente criticata legge del 1992 – rappresentano un altro importante segnale di quel radicamento 
della componente immigrata che fa sempre più da supporto a una società demograficamente 
indebolita. La nostra è una società che oltre a dimostrarsi incapace di garantire il ricambio tra le 
generazioni – è dal 1977 che in Italia il numero medio di figli per donna è inferiore ai 2, soglia 
minima per mantenere il livello della popolazione – si permette altresì il lusso di "sprecare" risorse 
giovani, e spesso ben formate, inducendole a trasferirsi ad altri Paesi, talvolta persino concorrenti  
negli scenari dell’economia globale. 
Così, anche la perdita netta di circa 60mila cittadini italiani, che il bilancio anagrafico ben evidenzia 
nel corso del 2014, si aggiunge ai numerosi segnali che la demografia del nostro Paese ripetutamente 
indirizza all’opinione pubblica e alla classe politica. Invocare che qualcosa si muova è lecito e 
doveroso. Ed è legittimo sperare che almeno il bilancio demografico del 2015 non sia più così 
tristemente "da primato". 

Scola: «Con l’enciclica il Papa ci chiama alla conversione» 
Può sembrare paradossale ma, per parlare dell’ecologia, il Papa, con questa enciclica, ci chiama alla 
conversione: vale a dire a riconoscere chi siamo veramente per capire in modo adeguato le circostanze 
storiche in cui la Provvidenza ci pone ed aprire una strada alla nostra personale libertà e al bene della vita 
in comune. Non cogliere la chiamata alla conversione presente nell’enciclica ne precluderà 
inesorabilmente la recezione. 
Qual è dunque questa verità di noi stessi che siamo chiamati a riconoscere per poter prenderci veramente 
cura della casa comune? L’uomo è pienamente se stesso solo se è in relazione: con se stesso, con gli altri, 
con tutto il creato e con Dio. 
Sulla scia di quanto proposto dai suoi predecessori il Papa ha voluto offrirci un atto di magistero sociale 
(n. 15), espressione della saggezza della fede cristiana, in merito a quella che, con insistenza, definisce 
ecologia integrale. Un insegnamento, il Suo, che non si rivolge solo ai cristiani, ma «a tutta la famiglia 
umana nella ricerca di uno sviluppo sostenibile e integrale, poiché sappiamo che le cose possono 
cambiare» (n. 13).Conversione ad un’ecologia integrale: così potremmo sinteticamente esprimere 

l’insegnamento pontificio dell’enciclica Laudato si’. 

 

Celebrazione funerali  
a San Giovanni:  
a San Paolo:   Pagnoncelli Rodolfo, Cuasso al Monte    

https://it.wikipedia.org/wiki/Hawaii
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti
https://it.wikipedia.org/wiki/Camper

